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È colì'aninio trepidante che guar 
diamo all'Oriente; s c e v r f V à ^ ^ 
tie comedi simpatie ma giudicani 
do puramente al lumeggiare del 
vero, noi crediamo che la condi
zione di cose sia realmente gravQ 
per la completa disorganizzazione 
in cui è messa l'infelice regione. 

1 popoli balcartici mostrarono fi
nora 'dì non comprendere 1 loro' 

•i' ' 

bisogni; essi che avrebbero dovuto 
fra di loro allearsi cóntro i vecchi 
e i nuovi nemici, essi invece ser-
^MHol tan t6%i le gelosie di co
loro che vorrebbero servirsi di IprOj 
e fiaiEono anzi col dilamaicsi e cpm-
battersi come in questi giorni fe
cero Bulgari e Serbi. v 

Las^ipoo da. parte le origini del
la fi um'a serbo-bulgara^JMtóìon 
dividiamo T entusiasmo tìe per una 
parte né per l'altra;,,^^i Bulgari 

r prevalsero rie:aramiriàfi^ i'incon-
iestato valore ma ci vìeae da^ri;-

pensa oggi Salisbury, ma nessuna 
altra potenza la vuole ; forse la 
pensano così gli Italìanìj ma non 
certo il loro governo, tanto ser
vile all'Austria - " a quell* Austria 
che mira soltanto ad andare ̂  più 
avanti imo ad essere padrona ef
fettiva "ài^tuelle regioni. 

La rivalità fra i due imperi e 
adunque prossima a scoppiare ed 
il pericolo è più graye^i quanto 
SI possa credere. 

Conviene perciò apparecchiarci 
àgli eventi,,-inquantochè l*àustria 
non può avere certi vantaggi qii^a^ 
do nq^ne -lyiiamo anche noi i 
relativi compensi. 

Noi non dividiamo certo l'entu-
siasmo di alcuni nostri 
per un opuscolo pubMlto in que
sti giorni, e su cui sì menò tanto 
chiasso affibiandolo a un... dÌp!o-

atico. 
. - : ' - - • ' • 

Per dire la roba ...contenuta in: 

La notte mise iÌQfì al combattimento. 
I ministri serbi partirono per Nisch 
" raccogliersi in consiglio straor

dinario che deciderà se o no si debba 
contìnnare la lotta IW oltranza. Ke-
vonhuUer pure è aadato a Nìsch. Trè
ni speciali conducono oggi aNiscìile 
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La morte di Ea Alfonso comincia 
a produrre i siigì frutti. Nel nord era 
stato proclamato per precauzì(i1tféf lô ^ 
stato d'assedio. Le garanzie costituzio
nali sono sospese. Il generale Doma 
in un ordine del giorno indirizzato 
alle pbpolaz,|,ci|̂ ì basche, fa appello al 
loro patriottismo; dice che manterrà 
TiOrdine energicamente o applicherà 
l^Jogge marziale senza pietà. 
* # ìpQìnìstero Canovas sì è dimésso; 

invecQ,^j^i|Jncaricàtò Oanovas di for
mare li " 

y;id' 
EL 
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dere quan ĵ̂ .̂ si crede alla improv-^ 
;̂ gvìsazione del loro esèrsito davanti 

Slivnìtza; è chiaro che non pos
sono in quarantott'ore essersi conv 
centrati così da ogni angolo d^ltt 
Bulgaria ^^della Rumelia., tanto 
più che perfetta non può essere 
la loro organizzazione oche difet" 
taupJi^^trade ; e la morale si è 
che i Serbi sono caduti in trappola 
^ una trappola tesa mólto abil-
mente. 

Perule conseftteTi^e non pos
sono che essere gravi assai. He 
Milano^ già disgutatosi coi radicali, 
ha seii^à etffiio per l ^ ì e r e n z a 
all' Austria c,^promesso ir decoro 
di quel paese, che tutti ritenevano 
?i Piemonte dei Balkàni; ormai gli 
Obrenovich non possono^ esserne 
la Casa Savoia; né può la Regina 
Natalia colla'sua bellezza, deviarne 
i dg^tinì. Pure i Karageorgevicb, 
la dinastia rivale, per|i.^venire Re 
di Serbia non potrebbero- essere 

w 
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che luogotenenti della Russia, nori 
ostante lej^tferidide precedenze 
per cui prelusero all^ libertà, di 
quel paeseWi^una o ^^I t ra dipa-
stia prevalga, trattasi adunque or
mai di Austria o di Russia, nel 
che appunto scorgiamo la gravità 
della questione. 

Né l'Austria può permettere i 
Karageorgeviòh a Belgrado; la sua 
politica d'inorìentamcnto sarebbe 
schiacciata; essa sarebbe compro'î ^ 
messa non soltanto nella sua mar
cia su Salonicco, ma nSua' stessa 
occupazione della Bosnia, , 

L'unica polìtica pratica nei Bal
kàni er#^ :̂qtìella dì una alleanza 

fra X vari stati ; 
C0J3Ì' la pensava ffladstono e la 

quell'opuscolo, non confièhe essere 
^^^ diplomatici né strategici ; le 
*Ss^a_lu i , ( l | ^ ^ ^ s a n n o tutti 
senza essere i^^ìplomatici né 
strategici. In ogni caso ò un fatto 
che ci conviene premuuirci nei 
confinì orientali, mentre abbiamo 
in c£|a il nemico accasermato. 

Ma non diciamo'le nostre pre-
visio:^nél riguardi d i " i ò che # 
nostro governo sarà por fare, in-
quahtochè i nostri governanti non 
faranno che quanto rpiacerà alla 
cancelleria di Vienna. Né a Vienna, 

^.sapendo di aver aî f̂are con tale 
gente, salterà giammai il ticchio 
di farcì complimeati o di cederci 
terre. 

diamo come non si sono mai 
degnati nemmeno di^restituire la 
visita a Re Uniberto; ed oggi anzi 
si dice che, più. arrendevole di 
Mttncinì, il neo-ttiinistro Robillant 
si mostri pronto ad accettarne la 
restituzione in altro sito che non 

• • • - , ^ ' • r' • ' 

sia Romay^li^apitale nostr^^-
*iì servili-

smo, còme mai si può fare una 
politica nazionale nel senso italia
no come dei popoli balcanici? 

Come poi siamo apparecchiati 
alle evenienze? 

Ecco ciò che ci domandiamo e a 
cui sfidiamo a risponderci'con quella 
serietà che si conviene, perchè i 
nuvoloni sono gravidi di bufera e 
male potrebbe coglierci se il senno 
della nazione non si sostituisce 
alla inettezza e alla mer/.ia di un 

• 

governo impossibile, e pel quale 
siamo ridotti tanto in*6àssoI 

i nuovo gabiat3tt#«i^ 
Il ministero si comporebbe tìos!; 

InternorGorizales, Finanze: tJablachò, 
Lavon;: ©amano, Colonie; Moret-Mar-
tos,i Giu||i,^U: Montanorios, Guerra: 
JoveÌ(à'r,"'^Marina: Beranger. 

A prefetto di Madrid fu nominato 
Xiguena. Il primo cìainbellano Baco 
di Tetuan rimpiazza Sezto. ^'^ 

\ soldati in congedo sono rìchìa 
matì. Questo provvedimento aumen
terà r armata dì 60j000 uomini. 

sgravi presentati ma obbietta, che 
questi cominciano da gennaio mentre 
gli aggravi principiano subito. Pro
pone perciò un emondamento perchè 
tutti ì provvedimenti sì applichino net 
medesìrao tempo. Ì̂SJÌÌ'̂ V̂ 

Petriccione deplora che frettolosa
mente si approvi un progetto che im»-
porta 75 milioni di aggravio contro 
37, di sgravio. IW»; ' \ wm-\ 

Tecchio protesta perchè Eafi! |̂̂ ^.si 
discuto la legge sono già^Mn; v f ^ e ' i 
dazi aumentati. Deplora per ultimo, 
le dichiarazioni di Magliani che prò-
n>etta^~tina eguale misura par tutti, 
mentre alcune provincie hanno mag
giore bisogno d' aiuto che altro. i 

Magliani risponde che telegrafò che 
continuassero a farsi pagare i^^lfi 
vigenti con avvertimento che passan
do, questa legge cffeTfissa gli aumenti 
dal 26 novembre, gli importatori pa-
gherelj^li-o la differenza per le p,|^ci 
introdotte da quei giorno in poi. Di-
chiara che terra presenti le racco
mandazióni dì Petriccione. 

..ghiudesi la discussione genei^l^ 
LMntìi3ra legga è approvata eoa 

voti 158 contro 145. 
Levasi la seduta alle ore 2 e 30. 
•;;• Seiamt^^ d è i Me^m® '" • 
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La nostra coTrispondenza da E-
ste suireterno; processo contro i 
socialisiQ^kB.: trov^t^^j^ua- ecè in 
tuttala stampa onestà. 

BisogiSliinfatti : noti avere né 
,^0pore né cervello per approvare 
, la condotta del ProciJfttoi-e del 
Re in Este. 

VAdriaiicOj associandosi a noi, 
chiese, che in nome deirumanìtà 
e della giustizia si.̂ ^C!Ìsca con que
sti sistemi che ricordano troppo 
la feroce pohzia austriaca e 
giori tempi della tirannide stra
niera. 

Il ministro Taiani ed il Procu-
ratore generale^di Venezia — scri
ve l'autorevole confrafitìò — fac
ciano terminare una simile tor
tura per quei disgraziati, molto 
probabìffienté innocenti;'e dispon
gano perchè vengano finalmente..o 
giudiq^ti, 0 posti in libertà. 

Tornata del 27, 
Presidanza Durando. 
Riprendesì a discutere i provvedi

menti per la marina mercantile. 
Marescotti ammette che la marina 

italiana sebbene abbia perduto in »u-
inoero di navi non perdette per quan
tità di^^tbiinellatéf però osserva,che 
questa marina^^^è,grandemente deca
duta in confronto di altri paesi, e 
ravvisa la necessità di un sussìdio. 
Non si asfsò&lift-t^ISltiro che ^condan
nano la marina a vela, c h e ^ p d e non 
scomparirà. 

Rossi Alessandro difende il progetto. 
Casaretto pure dà piena giustifica

zione alpresente progetto. 
Il presidente compie il doloroso ìn̂ ^̂  

carico dì comunicare la morte del se
natore Maffai avvenuta oggi alte ore 

• 

e insistendo almeno che la regina 
pagasse la tassa sulla rendita. 
Fin'ora cominciate le eleziogy il 
24 corrente da finire il 28 'Bella 
città, e air 8 l^dicenibre, nello 
Provincie nulla c ì ^ fÉ i a prou;^ 
sticafe l'esito finale, abbiamo 86 
conservatori contro 86: liberali e 
cinque nazionalisti irlandesi. Né;io 
vorrei atteggiarmi a profeta, però 
memore delle prime elezioni fatte 
dopo la dimissione di 
mèi 1878, quando gii elettori ri» 
sposero mandando alla Camera 62 
conservatori,! ippuv sarei sorpreso 
se anche questa vòli^M^i .aves
sero una maggipranza, almeno leg^ 
gìera. Molte cause possono prpĵ , 
durre questo risultato; è iuhèga 
bile che la polìtica estera di Glad-
stone è biasimata da molti elet
tori liberali. La emoria deLge-
nerali Stewart e Carle che, con 
tanti altri ufficiali caddero ad Abu 
Kiea, a Kirbikan nel Sudari" a 
Berber:,^^.Ì)iakant e Tokar milita 
molto contro il desiderio di affi-

• • • • " • 

dare le sorti dell* impero; a quelle 
incerte màhi; ma è sopra^^ò 
l'ombra del generale Gordon end 
si afmccìa a chi s'avvicina ille 

ftìrrie. Di piti 1 d^nil ionì dì nmg 

tori dei suolò sono sottp l'imme-' 
diata influenza, bisogna anche dire 
fnteramente dipendente dai pro-
prietan della terra, TOti pasto
ri della C h i ^ tutti legati per 
combattere il prosramma del 

'h 

ite^so. 
Levasi la seduta alle ore 5 e 20. 

d i peg 

•JiBjimiiu.j.^ijmjitfMii'ìiwwu 

LITT 
L ^ = ^ J L Ì L ^ I ^ 

iJ^iJ-

V. 

(iiento Nazionale 'h^M'à ' I -

- - - -1 T - T - V 

S-T 

-^T 

Oatuera tlel 
mi 

^ M H — j f M J u a m j ' i M . ^ ì e.npjj„M>fjj.W»HiOei<JTJ-'Ti,?J'g^JfM1IH 

'ancora la Bulgaria non rispose alle 
pratiche dello potenze per l'armistizio. 

Anzi 30,C00 bulgari sono entrati in 
Serbia. 

Il grosso dellVesereito bulgaro si 
avanzò fino a 5 chilometri da Pirot; 
i serbi sgombiurono anchw la posizio-
| e j ì i Goindol al centro. 
'̂ îPuronvi soltanto alcuni scontri alle 
ale sinistra e dèstra. 

i serbi concentrarono dinnanzi a 
Pirot e eulitì alturo dominiàiUi la cit' 
tà, ulcuno battoriu e gran parie delle 
loro forze. 

La battaglia cominciò alle ore 4. 
fe difesa dai serbi fu accanita. •— 

Vorso le ore G i bulgari si impadro-
aii'onu dolio posizioni a sinistra. •— 

^pittati 
Tornata del 27 

Presidenza Biancheri —• Ore 2.10. 
TdjmWftUQtitQ il progetto di ag

giunta alla legge sull'ordinamento dei 
"eìurati e dei giudici avanti le assise 
e lo 31 dichiara urgente. , 

Dìacutesi Vutorizzazione di applicare 
.provvisoriamente lo sgravio del sale, 
là dimiiiuzioiiQ dell'imposta fondiaria 
e gli aumenti di alcuni tributi indi
retti. 

Cairolì fa varie osservazioni contro, 
osservando fra coltro cheli prezzo del 
sale dovrebbe diminirsi di 25 cento-
eimìjlamontando sopratatto, la deroga 
per questa legge dalla procedura or^ 
dinarìa. 

Mussi loda il Ministero di aver man 
tenuto la sua promessa, e accetta la 
diminuzione del prtn ŝo del s»lo come 
un primo acconto di una graduale di
minuzione. Il triffto del sale deve 
sparire dal bilancio. Esaminando poi 
gli aggravi proposti1te|||Ji considera 
come provvodiifitjnti finuitziari per rin
sanguare momentaneamente ÌUbilan-
ciò, ma osserva che per consolidarlo 
ne occorrono altri più conformi ai 
detii-iaii dulia ecienza. 

Bocca ringrazia il ministcìo degli 

1 • 

25 novembre. 
La dìsMta di- Sir RandOlplF 

Churchill, ministro per l'India nel
l'attuale Gabinetto sarà una buona 
lezione per quelF impertìnéntello 
che osò presentarsi contro il ve
nerabile Jphn Brìght, noto quale 
uno dei capi nella lòtta per il lì
bero commercio, saldo campione 
degli operai durante cinquanta 
anni di vita, il primo oratore della 
Camera, Il Churchill poi ha so
gnato di potere introdurre in In
ghilterra una specie dì trasformi
smo, sperauàft sedurre i liberali-
moderati opposti all'abolizione del-
la Chiesa di stato e insoddisfatti 
della polìtica estera di M.' Gladio 
stone per ìilìearsi col partito con
servatore. 

Ma ha fatto fiasco solenne e ha 
ricevuto una bella lezione di mo-
raìità dal John Walters editore e 
in parte proprietario del TimeSj 
cheiî d̂opo ventott'annì di vita ô  
norata quale deputato, oggi si ri
fiuta di presentarsi agli elettori 
perchè malcontento del program
ma sia dei liberali sìa dei conser-
vatorii Su' GnaTlès Diike, ex*mi-
nisiro è riuscito a graìidlssliBa 
maggioranza, fu egli che nel no
vembre 1871 ad un immenso mee
ting di Newcastle attaccò ìa lista 
civile, dim||lrando 
spesa troppo grave per la imione 
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programma 
Monsìeur Chamberlaii:^,^liberater 
ra. Uberà Chiesa, lìbero lavoro ». 
E il pericolo che i nuovi af
francati dai liberali subirebbero 
V influenza dei pròprii nemici, fu 
additato a M.*̂  Gladstone, ma egli, 
saldo.amico della libertà per sé, 
del diritto contro il privilègio, fie
ramente rispose: « sarà quel che 
sarà, sappiamo benissimo^^ '̂̂ dbvere 
essere urtati della rinculata dei 

^ • 

nostri cannoni, ma non abbianfò 
punto il diritto di rifiutare il suf
fragio alle contee, perchè esse per 
alcun tempo possono seguire 
prete ed il proprietario; di un 
rappresentanza ristretta e libera
le, è meglio una più larga con 
ervatnce ». E a Lowe liberale, op 

positore dell'estensione del su(|£|^; 
gio disse : « sì obbietta òhe così si 
rinforzerà il partito tory. Se ^ 6 
è, mi rincresce ma non posso Im
pedirlo, io non posso sosttfere che 
il self-government è per ì liberali 
soltanto e la non entità polìtica 
per ì conservatori. Se gli elettori 
rurali inclinano troppo al partito 
tory, il miglior modo dì correg
gerli sarà dì lasciare andare quei 
partito al potere; se per inspetto , 
dei prete, del proprietario e dei-
Fa f fi t tu ariif il contadino vuol pren^s^. 
dere il loro consìglio nei determi
nare il propria voto, i principiì di 
libertà mi costringono a rispettare 
quel rispètto ». 

Daìraccauita opposÌEÌone fatta a 
Joseph Arch candidato dei lavora
tori del suolo a Norfolk contro 
Lord Henry Bentinck sì capisce il 
terrore dei conservatori ft vedere 
il vero rappreseatuutt> del popolo 
in Purìamoulo. 

A-
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Mi nncresce per Arch, che ha 
|e l a r ^ ' e nobili, ma in gene-
e l'operaio inglese è troppo e-

schisivamente intento agli inte
ressi della propria classe e ci vuole 
una severa eduéaziocP^cbe non 
sarà danneggiata da qualche.di-

prima che possanb /S ì ro 
ai programma degli operai'italiani 
così espresso dal loro deputato 
lyiafil : :̂  

« Ogni o p e r a t ^ à infthzi tutto 
d'essere it 

^ 

^W-'i: 
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0, sa^non essere sag-
gezz^, ne patriottismo il disci^uo-
scere in altri quel diritti pei quali 
ha intrapreso la lotta, sa che dal-
Farmoni^eg l i interessi può sol
tanto derivare la^ prosperità gene
ra le ; é," come sui campì di batta

na fu pròdigo del 'prdprìo san* 
a vantaggio di tutto iì paese, 

fcosì nel campo degli ordinamenti 
sociali, il lavoratore vuol esserne 

parte con un programma, noa 
già di eaclusivispao, ma òòii viste 
nazionali, nel quale alla ttitela di 
tufttl gli interessi uìmp^ collegateî ^^ 
la' grandezza, la dignità, la prò* 
sperità*tSirItalia tutta.» 
•ff̂ f eccentrico Lord Loriie marito 
i lina figlia della Regina si è prè-

ientato quale candidato liberale 
a gran dispetto della graziosa 
su0cei*àt dèlia còrsa e amica dei 
Tories. 

AfirSo» — V egregio prof. Qerma^ 
jiGj,.Sàsaaroli, ispettom^^Bcolastico di 
Adria, fu promosso ,31 clasyof̂ ÉR tra* 
sfgrito nel circondario di Cesena Ri-
mini, provincia di Forlì. 

1Crcyi^95. "— li Consiglio 
le deliberò la perceaione dol dazio 
pel quincjaennio 8G 90 alla ditta TroZ' 
za di Verona. 

Udtas%i,r- In seguito ad incito del 
Consiglio comunale di ària (Carnia)j 
trovasi in questi^giorni noìla Valle di 
Siiu Pietro il cetefire idrologo fran*. 
cose, l'abate Ippolito Cauderan di 
Bordeaux, per studiare sul luogo ed 
emettore quindi il eùO: autorevole pa* 
ròre sulla probabilità di rinvenirvi la 
vena fiottarranoa dì acqua forrj^no-
sa presso ia fonte d'acque pudf^on-
ciìò una sorgente d'acqua potabile ad 
8§9 m. sul li vallo del mare, per gli 
urgenti biaogni delle frazioni di Val
le e Rìvàlpo, 

•WfflfssMis, —« Lo BCtìltore Bordini 
ha compiuto, aenza un giorno di t\^ 
tardo, la modeliazione in creta' del 
monumento a Garibaldi. Là commis-
siòne d* arto lo ha coììaudato con pie* 
na sua soddisfazione. Il modello è ora 
t disposwpie della dittajarigossi e 
Barzachi di Milano per la fusione m 
bronao. ' 

Oorrief 
f i 

•:f 

Corriere f • 
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^^ ' So novembre. 

: filino ad bm'ci siàoió chiusi in un 
! • - ' • • ' 

profondo silènzio, ma dacché la cosa 
è entrata nel dominio del pubblico, 

^ perjtiarop, in̂ îiODaggio salverò, 

-Mia MJmm^éì-^e-
*' 25 novembre. 

' : : ' • ' . - . . . • • • • - • 

Noi giorni passati abbiamo osser
vato, cho nel Prato della,fiera si la-
vorava di rastr^ello ad accumuUiié anà 
ingente quantità di foglie eèécWé e 

m 
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'^.r odioso ifattOi 
erra spieÈata : quanto ingiù-

tft viene iBossa da alcun^tempo'€llle 
stre autorità amminastràtìye.e sco 

lastìche contro un bravo ed^ ottimo 
^id^ffie, amico nostro, il maestro Friz-
ziero Giovanni^ *̂ ^ 
, Trattasi nientemeno che al predeti 

lo giovane che ^en^e sempre in qué 
sto Comune una condotta ?ipn solo, il* 
libata, msi esemplare, f^negato dal 
Municipio un CertiflMfp di buona 
condotta replicatamente daini ricbie 
sto per aspirare ad un concorso e 
proccacciarsi un'onesta posizione col 
ffutto^dèlló sue fatiche. ' 

iLe ragioni su coi il nostro ff. di 
Sindaco si appoggia per giustìfìcaro 
taie^ diniego sono illegali quantoscioc' 
che esridicole; e non occorre/chenoi 
veniamo a spiegarlo dacché sono a 
cognizione dell'intero paese che al-

& • 

dute dai moltissimi àlberi che fron-
teggiano i larghi viali /crajni/..; 

Siccome quelle foglia marcendo a» 
vrebb^...per q^aato^oco,. ingras
sato irtièrr^no, così non sappiamoceli* 
perché siètó state ' lavate, D' altra 
parte non ci consta che sieno state 
vendute ^" chiederemmo ai auihicipio 
qualche notizia in proposito, , ,v 

Ora poi vediamo continuamente 
buoi,, cavalli ed anche — giù il 

, , - ' . • - f '• • •••: 

péllo •— degli asini a pascolar t 
! l'erbetta comunale, à parte la 

sconvenienza dì permettere una talo 
bruttura, vorremmo sapere U perchè 

dato che per amora di popolarità 

f . 

^ 

siasi deciso di cedere gratis l*erba 
del comune —/non Sr è nubblìcato 

l i -

h. 

analogo avviso, acciò tutti possano e 
gualraente approfittarne, 

0 tutti, 0 nessuno; abbìamTtorto9 
Che sì abbia forse in 'meato. 

!|j|pr§ un nuovo privilegio a vantag
gio dì-Qnalche favorito 1 Non ci sa
rebbe di che stupirne, noi già siamo 
apparecchiati a vederne di ogni sortal 

26 novembre. 
Iv.^ 

I V 7 ^ ) 
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^mora l i tà che-rha 

tàmente protesta. 
^'L'ìnquàlificsbiSe procèdore dol no
stro Mtìniciptb guidato forse e spro-
,nato da parsone malevoli a com-
Sj^^itere l'ringiusto fatto sollevò un 

r ' 

forte 6 sentito sdegno fra ogni casta 
socialeed un plóbisoito^pimpàtia et 
i stima sorse a difesa di questo no-

Etro amico che ne e ben degno., 
Ad iniziativa nostW^a coprendosi' 

di firme una domanda diretta al ff. 
di sindaco, coift quale • si'chiede che 
al predétto/maestro venga rilanciato 
il Certificato: 
sacrosai^lg^^iritto dì avore e senza del 
quale il disg^llpo giovane vedrebbe 
ciiiusa dinnan^^sè ogni viapergiun-
fere alla desiata meta, per consegui
re la quale già ebbe a sobburuarei a 
^ jatì sacrifici. 
'wJn più bell'attestato di stima ero
diamo^ non potrebbe esser dato al ca
ro amico nostro, dacché gU viene ri-

^ l̂asciatq dair intero paese ; speriamo 
quindi che davanti all' opinione pub
blica non vorrà il Municìpio insistere 
nlteriormenta nel suo diniego; perchè 
allora ci vedremmo ̂ ^strotti ricorre
re alle altre vie e meisai che ancor 
ci res^t||io per conseguire il sacrosan
to scopo a cui amor di giastixia e do-
VQi&̂ ii* amicizia ci guida. 

•Alcuni (jìQvmxi democraiici. 

Per opera dèi soliti ignoti, questa 
notte vennero, rubati diversi polli al 
signor De Marchi. : : 

Se la benemerita arma spiegasse 
lo stésso zelo che ha dÌRroitrato per 
il sequestro degli amUi^ forse i ladri 
si scoprirebbero;)., ma questi ignoti 
resteranno sempre ignoti, come qupUi 
dei due furti perpetrati tempo fa néTià 
chiesa maggiore. : ? 

" I : 

sima relazione fatta o rifatta sui pre
cedenti discorsi,, veri discorsi, cui ai 

• ' i l i ' J - H J - Ì - I T -

assisteva qtìWdò presiedevano Fran
cesco Piccoli e Antonio Tolomeì. 

^^Jiilanci del comune si tengono 
per6 presso a poco nei termini iden
tici degli altri anni, come si rileverà 
dall'andamento dol bilancio alle sìa^ 
gole categorie e capitoli. E sì risol
vono in lire 1783,221,57 cioè in lire 
1.050,596,84 per le^jpjse ordinario e 
lire 491,026.46 per le facoltative; nel 
complesso circa due migliaia di lire 
di fronte ai bilanci dell'anno prece
dente. E i capitoli discussi e rìdiacussi 
sfilano; crescono i redditi del valore 
locativo ed esercizio e rivendite: dì-
liftiiisce Io spìrito; diminuiscono an
che i cani per l 'ostràcìsmò'^ato^ 
quelle bestie, nuovi Aristidi dal no
stro municipio. 

Prestiti, come il solito, non se ne 
vogliono nemmeno quest'anho per le 
8olitò«gìoni perchè;a troncare ogni 
discussione di Jjrirìòipii ecbndmiei il 
ff. esco con un tìwùvo mastodontico 
aforisma: fare debiti non è amminì* 
strare f . 

Auffl Si sente; un bravo! ,Q,e|to 
^per parte dì chignon ha inteso bìénté. 

' •'1 - !• ' ' ' ' 

Si sa purè ohe per le guardie mu-
liìctpaU si entra in un nuovo sistema; 

sci sari,*relatoro &o/pt, un nuovo re* 
gelamento che loro terrà T accaser-

r 

•mamento (Viva iì 'Baccìxxg\\Qnel)^'%\ 
léscierà che' prendano moglie (anche 
le mogli grideranno adunque: Viva il 
hacàxxglxQnQl) 

Orrore I le guardie di P. S. e an-
neisBÌ costano puro lire 27,000 ed' è 
legge, che 11 Funzago chiama: àura 

| ; poi ét^Wisce con un^ROO alla 
economia, Gons;una sfuriata pfer la 
amministrazione di Torino è con un 
altro afoHsma, che, proprio non com
prendiamo: « nello spendere non bì-
sogna seguire il concetto della neces-

- - l i ] , • 1 

Ma quale adunque? quello del ca-
pricGio ? . 

Oh I le cimel 
. n 

I -
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CffisisiglS® CJoHaiimal©. — (Se 
dufd'dèì'SJ novemlirej' -^ Sono le' 
oro 8,30 pom. e il campanello ^resì-' 
dènziale fa comprendere che i pafm 
cowscripfìsono in numero e che quindi 
si può entrare nella discussione dei 
bilanci. 

Cosa grave! crede il pubblico. 
i Invoce i bilanci non possono che 
passare. Ed è noto l'aneddoto riguar
dante Pìttjil grande miniati o inglese; 
alla camera dei comuni erasi proibito 
dì entrare con fagotti; eppure PJtt 
valeva entrare un̂  giorno con un fa-
gotto voluminoso. 

Indietro! gridò l'usciere, duro 
come un inglese. 

— Sono bilanci, rispose Pitt; ed i 
li... passano sempre. 

- . • •> . . 

Ci vuole per altro la solita prefa-
zìoas a l'ff. Famago legge una lunghis-

È l*àpostoìico Frizzerin fa plauso 
ai principii esposti dal presìdi; solo 
è spavantiftto per comprendere che vi 
8ia un, dej?$t di ^^Irca lire 50,000 e 
chiède l'origine. Ma Fan^aoro risponde 

\]J||||HJ,.::;i ••'••'• . ^ : ' ' I 

cho coi residui del 188o e 1886 vi sì 
. - , • . • . -

sopperirà.,. 
i si trova in un punto op« 

postò a (juoilo di Frizzerin ; la rela
ziono f a preside gli fbòe' p ® ì ^ a im'̂  
pressione; bisogni ce ne sono tanti e 
bisognerà pure provvedervi. La giùnta 
non vuole J3reŝ t#è, ma viceversa poii 
fa/deblli^jche chiama mufwi. Li si 
phiamino coma sì vuole, ma Té lo 
stesso. Vorrebbe si facesse un piano, 
finanziario, per dividere il pagamento 
dei debiti m tempo più lungo anz(* 
*chè vicino ; rimango dice eglii fisso 
nella mie ideei il tempo,,come finora, 

ragione-
Famago dice iFcomune essere le

gato per circa lire 600,000 colla Cassa 
di Risparmio; Del resto furono appa
gati molti bisogni ; pei nuovi con 
viene conoscere l'arte del d'î s di no. 

, j • ' • I -

Vanzetti ricorda che all'unificazione 
ait debito sî p̂it-tìVvidê f̂ficha in Mi
lano. 1 • 

E si entra in piena lettura del bi
lancio prevontivo pel 1886. 

mv '.p \ 

Le entrate ordinarie e straordinarie 
passano a tSburo battente; soltanto^ 
all'art. 14 (dazio consumo) Vantetti 
raccomanda la diminuzione del dazio 
sullo carruba o... sui susini ; Fuà 
all'art. 31 chieda coma funzioni il 
nuovo glBiWItftb d'assaggi chimici e 
ne ba blife parole ; all'art. 5G Fm^ 
zenn chiede cho cosa sì pensi del la
scito Malipiero alla virtù e l'assessore 
Co>ìma dice che per prima còsa il 
Municipio deve venir a casa di lire 
7405 anticipate in spese; all'art. 57 
gF«à chieda che eoa a no sia dèi pro
gettato stabilimento degli ìncuràBììi 
e Maggioni deplora sì sia assai lon
tani dalla sua istituzione, mentre po-
trebbesi fare almeno un esperimento 

in piccole proporzioni, ma il preside 
Famago fa comprendere cha^ tan to 
B\, appoggerà l'eventuale mmatiya 
privata. 

: •j jTT?FP^'-:3i: 
^^ ' -_ ' t -

r 

' 

, E si entra nella parte passiva, giun
gendo dìfllati all'art, 20 che tratta 
delle guardia milicipàll su cui Jf | i-
%eU% richiede schiarimenti is(|l!# in-
tenzìoni della giunta per una riforma 
riteauts necessaria dall' esperienza, 
visto che non sì hanno mai le guar
die che si dovrebbero avare; #!*'a3-
sèssoreCoJjJi ilice che qtièì di certo 
sì torrà loro 1'accasermamento milì-
tara come si It^'nelle altre città e si 
permetterà lor<> dì ammogliarsi^ 

'Quando si giunge ai cessi publicì 
(art. 27) Fi*4 ritorna in campo còl 
fetore esalante d#;̂ ^Uellì di Via 'Sale, 

[b%énò tanto siasi spaso. 
All'art. SSisteripiomba in pieno 

nuoto.. Vanzetti vorrebbe il trasporto 
dell'attuale bagno pubUco verso ; il 
bastiona presso la barriera V. E., ma 
fìomt^ip Tadttn4fetchevi^sono tante 
.altre 'spése più necessaria^^^iijcjnze/fi 
trioiifalmonte replica dimostrando che 
conteggiando sì potreste capitalizzare 
l'àttuairspesa e fare qua l^s^^^e -
finitivo anche con qualche vantaggio 
dell'erario municipale;^ 

L \ ^ L\ - _ ^ L L _ 

Ma siuira avanti Q:'all'art. 49 Fiìà 
chiede che cosa ne sia del famóso 
acquedotto che dovrebbe essere pron
to per l'autunno ma non lo sarà. 
L'assessore Homanin Jamr dica. j|j 
ritardo,* ,del cpntf^tto dipendere solr 
tanto perchè la deputazione provin
ciale per" approvare l'affare chiede 
sempre dilucidazioni nuove è nuovi 
dettàgli; anche per l'ùéo deli'acqua 
dalla.briglia si dovettero fornire^spié 
gàzioni al ministero. "' 

,r^:;m-

E si entra in piena lica istru 
zione i cuî  capitoli offrono occasione 
all'assessore Barbaro di rispondere a 
Fuà coiùQ nella dispensa dèi prinb1% .̂ 
tenga i'ealman||k^|^|}colo anche delle 

1 recenti publjcazioniiìj ed â  YanUtU 
che sì risollevava (art 95). la /quop 

: stione^Slella Scuola Scaìctsrio per rac-
i comandarvi miglioro unità d* indirizzo 
t fra la scuola superiore e quella a pa

gamento,.che, le/cose ,yanno come vo-
' g n W gli attuali régolameutil^hè iri-
i^tìride fiftisptìttare, ' coffié^^'iùo de»-

vere di fare. 
r 

E cosi si giunge all'art, lO^^jon 
che compiesi anche il Titolo Ilf delle 

^ • ' s p e s e . ' • • • • • • • • :-'•-'' 
Sono le ore 10.45 e iconsiglieri che 

già da wn pezzo avevano incomincia
to a rumoreggiare per andarsene, 
vanno realmente via. 

" ' ' ' m 

I [ 

• pìamo.che^ '̂ socialisti d!Este vennero 
tìrànotti in Padova e precisamente 
nella Casa di Pena; crediamo stante 

. le'tristi condizioni in cui sono Me 
carceri d'Este^H^^ E speriamo siano 
trattati più umanamente.l*tì: ^ 

,— Il chiarissimo sig, prof. Biagio 
Brugi farà la sua prelezione al corso 
dSìè Istituzioni di Diritto Romano 

m - - \ ^ . • • • ' , , ' • - , . • • • # f e ^ s ' ' - - , . • , 

nel giorno di martedì primo dicembre 
p. v, alia ore 12 meridiane pr§gi|e 

'nell'Aula Lettera L.; prondendò a 
tema «Le cause intrinseche d̂ Ua 
univorSalità del Diritto Romàno. » ' 

Il sig. prof comm. Carlo France
sco Ferraris farà la sua pireleziohe al 
corso di Statistica nel' giórno 3 del 
prossimo dic ,̂̂ }>re al tocco ' precìso 
nlli'Aula Lettap^rB.; prendendo a 
tema < La Statistica nelle Università 
e la Statistica dalle Università. ^ 

OTcIosf̂ BSOt — Oggi venne postò 
in esercizio l'apparato stabilito in ca
sa del sig» cav. Paolo Hoochetti, ri
viera S. Michele. 

t»Mfi©iaiaa. *— ÌWì è partito per 
la sua terra nativa il cav, Valentino 
nob. Farlatti, giudico presso il nostro 
Tribunale ed ora messo in pensione 
col grado dì Presidente onorario. 

Egli è tornato a San Daniela nel 
Friuli, fra le più carezzevoli e dilette 
gioie domestiche, nel riposo dì lina 
vita lungamente e forvidamente atti-

-;;S 

l i 1^ 

va, org;oglIòBO di avere con ' an 
incorrotto ed onesto magistrato 
piata la sua.oarf'era giudiziaria, cat
tivandosi la uiiiversale simpatia. 

A lui i nostri più Caldi edr affet
tuosi saluti. 

€ftl©ìsia[arÌ? — Domani pubbli
cheremo uà articolo ìnÈereseante sul-
1*€ Origine dull'aano, dei ,^àsì, delle 
settimane a dei gioVî l »;^ei sig. Me-
heguzzi Giuseppe, autore del Calen
dario Popolare Perpetuo. 
:'AesolBirJoaio, '*-̂  Ieri (venM^) 

da questo tiibunale civile e correzio
nale al quale p@r sentenza della Corte 
di Cassazione di Firsnae era stato 
rinvittt^^^fii'^Bólto ^ott. M i Fer
rato, arciprete di GasftelbrtMo r«{0jm-
putato'del reato di cui l*aft; 572 Cod. 
Pen. -^ Era difeso dagli avvocati M. 
Ponat|||d^,-Erizzp, .I,a,P.;:-G. erarap-
presentata dali'àvv. Valli. 

nìstèfiate cii'colRre, la Camera di cotó» 
mercip porta a^c)nosdenza degli in
dustriali della provincia che potessero 
avervi interesse r ^ ^, 

(che nei;^priatill|e8i del 188? e pre
cisamente dal 1 fabbFIft al'31 mar
zo, avrà luogo 4i^Boma un* esposi
zione di oggetti S i t i c i di metallo; 

che il relativo rsgoiamonto Ò osteii-
sibilq, pressoJa CanceUeraa della Oa-
mera, nelle^^^j d* ufficio. 

Wi-o^rasKSHiaii, dei « t e i d i m usi ca 
che eseguirà la banda del 10°,Reg; 
giralanto Fanteria domani dalie ore i 
alte 3 pom. ih piazza V. E.: 
1; Marcia, Negrì:^/ •• , 
2. Sinfonia originale, Coccia. 
3.' PolkcSPI^WzÙrka, TéhsHà, Già-
•••^}.^ . q u i n t o . •.. ' ̂ "^-:: .•;•, 

4. FinatO(II, Poliutto, Donizotti. 
5..Valtz, llIsQliiano, Bonafet. 

VAs&edio di teyda. Po' 

7. Gaiópfc N : N , 
' ' tiìàà al èli 

•'Càmeri'éré,; che cosa kv'et©' di 
freddo? <' 

'•4r il piedi, signore, durante tutto ,^i 
• - ' ' • • - ÌL ; - i - •-• ! ' -m^i l : :— " - " 
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Alla trattoria: 
M 
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25 novembre "̂  
fMaséhìK. 2--Femminei, 

Perin Eugenio 
dì Luigi,' tiifiografo, celibe,' con 4̂ .̂? 
nieletto Vittoria ^LXLuifiii'. casalinss, 
nubile. . • _. 

^Tómasin Domenico fa Giuseppe, oa~ 
meciere,-c6VìbiB, con Ferràrettv Maria. 
4lfl^^gi;.'^asi^^siga, libile. 

Tutti di Padova. 
Bléréi; — Dalla Tavola Gigli Lui

gia fu Pietro, d̂  anni-84, civile, Ve-̂  
dpva, di Padova. 
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Eendità italiana 5 p. 0(0 
H- iÉòiltanti L. 
Fine corrente,A 
Fina prossimo 
Genove ^ . . . 
Banco Nota 
Marche. 'J-, 
Bancbe Nazionali. , 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni';^VirTóte. . » 
B;npha Venete . ' . , . » 
Cotonifìcio, Veneziano. > 
Tramvìa Padovano. 
Guidovie . •^^*''-
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28 NOVEMBRE 
• ' . ' — 

, . .• Avevanosfatto più cavalcate sa 
quel : di Siéna^ le compagnia dai man 
snadieri inglesi e tedescbij^usempre 
convenne che i Sanosì cònaenari si 
liberassero da quella mala gente. Ma 
allorché farono costoro licenziati dai 
Pisani e Fiorentini, la compagnia dei 
Tedeschi, appellata dì S, Giorgio, di 
cui erano capitani Ambrosàio, figliuolo 
bastardo di BarnubÒ'visconte, e W 
conte Gfìovanni di Auspurgo, accozza
tisi con quella degli Inglesi, gover
nata da Gi(|||||ni A-UGud, andò a so-
lazzarsì auf^Sfeese, spogliando, 1'''̂ » 
dando ed uccidendo. E perché i SW 
nesi disperati uscirono con tutto il 
loro sforzo nel di 28 di novombre 

l(13Ci), passarono quei malandri^j^. 
Sarzanaj o poscia sa ng andarono' " 

i r -
' I ' 

' i'Mi^i^àÈÈÈÈÈMi?.i.:t}.. : 



qitet dì'^l^erugià'PTodi. InfuUee ; 
t i l èè dovè arrivavano queste irigó 
w i è r é floeuate _ 

^ i , .N " ; i i i i i h iU^4 i : •••> 
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Bri i n ' ^ ¥ O T ^ l D r n O ( 2 8 novembre 
1794) il celebre econotniGtÈì a fìtosofo 
Cesare Beccaria. La ' sua prima òpera 
(Sul disoT^ine dei rimedi delle monete 
dello Stato 4£-iifi^ana^ .vmù^.seguiià 
^ una seconda (dei dirmi B delle 
fùìiej ch'etìbe Sonora di ésser tradot 
tà ih venfcidue lìngue, e,:tra gli altri 
da Voltaire; e h ' ^ b © * g S | A f f i ^ J 
rinomanza che*IHmperatrica Caterina 
di> Russia con magtìifieho oììfarte invs-
tóy^tore 'di stabiììrsi a Pietroburgo. 
Il governi^ austriaco/Wóaso dalla sua 
apatia, creò appositamente per luì 
(1768) una cattedra di economìa pub» 
bUca in Milano, facendolo cosi rima-
siiera In patria. ^ ^ ; 

OesàpìfBiccaria fu ii primo che 
sconsigliò (liei 1780) l* misura deci
malo presa dal sistema della terra, 
«)hde avere un campione immutabile ed 
imperibiie pei pesi e per le, misure. 

:Visse 77 anni e neU871, gii venne 
eretto un pubotico e degno monumonto. 

Yillanova si oppone allCWfttazioas 
dei due fatti s eòon^J^oà richUstò 
il, Pubblicò MinisterlP*^ 

L'avv. dice cbe la CorW^tl^fAssise 
non può occiiparaì di quei due fatti, 
poiché rinviati ad altra aéde^ ot«gl ì 
aVfflìfensori rispónderanno : che òggi 
la difeBaiè. ìmpìi^eparàttt laddove ai 
tfcova ih altra condizioìtie il Pubblitìò 
Ministero; cbe non è l^^t^^at tare 
dì còse estraneo alla causa^^Rbbene 
t̂ìuet due fatti abbiano rolasEione coli 

V'"tT,'l.. 
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f^mi 
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'•a te 1 ig i ! Palova 
3?Kt 
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Il presidente invita U collegio della 
difesa ;|,,ypqii dar segni col capo né di 
approvazione nò, dì disapprofjzjpna^ 
': VìHanoiJtPSntiriùa dicenàórihé ^ 

sentenza di rinvìo dei due fattÌMal 
correzionale è partlWnéiu^iiiiata da 
parte anche dpU^ Suprema Oorte di 
Oassaaìone; che operando instai gnisa 
uno stesso indivìduo dovFolSo, control 
il prescritto dllfc leggei rispondere 
in due luoghi per lo stesso fatto, os
sia al Correzionale ed all'Assise. 

Puhh: Min,. Di de che egli non ha 
di mira che la conoscenza della ve 
rità; chWMogame tra^j^tto e^Jf t̂tà,̂  
tra accusato e accusato, richiede 
che si svolgano per ^'W^J^^^^'^^'^ 
luce; che lia difesa a v r à ' S ^ o di far 

no: quelle partite mi orano ignote^ 
ViUanova: Nei fogli maticanti o'e-

raiiQ .anche .alta,,in4i<jR2ioni 1 
Pasetto: E noto che un fogl 

tiene mólte indicazioni e rég 
zionir : 

Vmàiàìia: In ehe consisteval'inte 
resse comune col Tpdérinì^ 

PasettQì'Bh ùti legame, Tod/^rin 
n.?^avea da p f t g a r | ^ r d j t ^ ^ ^ ^ r s l 
e SI facoviino di queU*3 oporazioni.^^^ 

YllUnom: In che epoca TodarM' 
sì levò dalla s o c i e t à A P a s e t t o l » 
•Pasetto: noil'82 ì «p i r i l e 'vedllSo 
oh^M!l4*era da guadagnare^ p . ^ a 
cavò laaoiandomi^igae sue azìotii. 

T,oderinh Nogà. 
Bchini sì sente indisposto a sì so-

gp«n*udi6nza alle 11 lt2. 

cenziaménto dei maestri elemen 
• f - ^ Ì T J L^i-i.,J3-i Tj^ pÈÉ^i.-,J^^ i i ^—i i - j t r i ^ 

w # 
' < V -

' -

^ 

' • H I ' 

. I 

^ ^ Fu presentato il progetto pet i^ 
distribuzione deMniimerò flèLde-. 

ymcie ai Paqova, TrovisòV è Verona 
avrebbero un deputato di^«pih. Le 
aUre Provincie venete x'imarreb-
bero immutate, 

I 

I . , -

• 2.'1^* 

r 
I u 

•iy H W-
11 

• È h'^ 

LL-' l^^i—^fe^^^' - ' • ' 

^ ^ 

Presidente: Eìdolfì. 
Giudici. ' Bettaninì e Marconi, 
Supplente: Conella. ;:;;;,• 
Cancellieri: SchìneUi e Franchi 

1 - . • i i " i i ^ 

;'.iii;:rii" 

"^P. M.: Cisotti.: ' . - ' 
Parte Civile: àvv, Diena e Valli. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Vili anova. Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo, Pennat i , Stoppato, Viterbi, 
Duse, Giuriati e Pascolato. V 

Ud'lesa^a. |^ I t tna 

X^M 
del ^ femore 

3t?ud ioWrpom. del 27 ò aperta alle 
« r e ' 1 li2i-8^-. 
Perìzia del fatto SV. di EWOOO, ac

cusati Paset to é Belzinì. 
La fSfisiia :e i registri conferai 

H deposisìonè dr̂ ^̂ P 
Pasetto conferma. 
Behini Nonuso come sia avvenuto 

nò 60 d^vm r ag ione . ^ 
l*ase(^Ftrhmetto di aver fatta una 

yaschìa t i j r%^w^, •, : • •; -^^s. 
: Pasetto fPeUlni e Todenm non san

no nulla di alcune pagine che man
cano in .un r f i t r o / ^'^-^/ î - ^'^^ 

liO stesso dicasi del fatto XVI. e 
seguenti. 

Un perito avverte che nulla appa-' 
fisce nel giornale cassa';̂ -'0iò .era na
turale dal^ipomento che i déhari^sia.; 
é&travauo in cassa. 

Behini riconosca..aicuae sue scrit 

valere Uberamente ì suoi dir!tti7 e 
che egli notóflntende dì far verunal 
pressione sulla difesa. 

JIVV. •^*'iz3d*8i*asaocia all'avv. Vil-
lanova, e chiede che la Corte non ri
sòlva W circa i fatti 17„e 21. 

V\llanova non vorrebbe riservare 
circa altri fatti e richiede adesioni 

I _ L ^ , _ 

iroprio sui prìhcipii acciò non ai faè-
ia divèrso t ra t tamento ad imputat i 

diversi; il cBt potrebbe avvenire colla 
riserva richiesta dall 'avvocato Erizzo. 
Vuole assolutamente che i fatti 17 e 21 
non siano svolti, perchè là difasa è 
impreparata e ci sarebbe una specie 
di coortazìone. Si aifronde pOscia ci
tando articoli del codice per sdi t ì tui-
re la sua opposizione allo svolgimento 
appracitato. ' ~ '.' '[, 

Duse si associa a Villanova por !a 
Ĵ sua parte di difensore del Belzihi. 

Valli per la parte civile si aàsòpia 
al pubblico Ministero. 

' a^florte r igetta la domanda^della 

del 'iS Npvemhrù 
È letta la reiaziòhe del medica car-

ceràr to t iPquale attesta che l 'accusato 
Behini è assoruiament.o impossibilitato 
a compuriro airudiènza prima di^ due 
0 tre gioi^ni. .. .'. 

Quindi rudii^;9za è, l^v^ta: e j r ^ v ì a t a 
al prossimo martedì alla o r e ^ ^ 1(2 
antim. 

• • • W-

cmnvRGO 
la (lèi Sale 5, snùMii \i PnàmfM 

Specialista per ot^r^tura di Bo'f'ii. 
• Applica B o o t i F^ottAS»»»-.**''-

condo la nuova ìnvenzionei 
-̂ .' 

r n 

* 

Cg|ipino concedarA^^M^ gloyani 
''* 1 in una. matena'Ticeale che 

; . ^ * . 

-•'-.U'. 
'-^U-^ 

. ^ 1 ' -

Un ••^ti^^i:' 7 di tìi 
-• .t- • . • - - • 

. ] - . . -' 

i^ i^ 

^'• 

. . i j . -

turazioni sui registri. 
Bélzini non sa nulla, dice lui, di 

alcuna lacsraz^i^di pagi^g,ie sembra 
inutile per Pasetto che le abbia la
cerate dal moraeota cbe tutto ha con-
fossato, ^^^. 

Tóderini. Ohi lo 8%||^JiSisetto ci 
avesse interesse a lacerare alcune g 
gìne del sald^conti e.di altri registri 

Nei registri vengono riscontrate dak^ 
!a perizia molte raschìatur^^delle pà̂ -̂ ' 
gine" manq^anti,,ecc;,^^; . 

Pubb. Min^Quaie^^^ortanza hanno 
le alterazioni di data? 

Pasetto. Per fuorviare le i| |ggini,; 
e Belaini cercava che io méttessi 
sempre le mani nei regìWf per isoa* 
gioniiré sÒ s t e s t e 

In seguito Paseiio afferma l'accordo 
con Balzini circa la scrittur£iziona so
pra la raschiatura. 

Belzmi. Mon ricordò nulla. ..'m^ì 
Avv. Duse desidera sìa richiamato 

il test© Frucco circa la, cifra di L. 
7000 scritta sopra raschiàtijrà il 31 
luglio-1880. " ^ ^ ) . \ •: r[ 
'• Frucco. (interr. scritto) La cifra 
matita di t* 7000 mi sembra di Pa 
setto. '̂ ^ 

La pefìiRi scritta llr^hÌGSÌma/che 
Bì legge, oonchiude escludendo la mano 
di Tóderini; esclude p p e la mano del 

m bisogna conchmdera che sia, 
stata la mano del Belzìnì a scrivere 
la cifra L. 7000, . ^ i ^ , 

M perizia comprova anche da altre 
scritture 1' asserzione conclusionale 
predetta. • " -.i*^^^ 

BeUini. Non riconosco la mìa scrit
tura in quella cifra 7000. 

Pas^o . La cifra 7000 è di Belzìai 
Si iovu r udienza alle ore 3 li3. 

r 

del 2B Novembre 
L'udienza-ant . del 23 ò aperta alle 

l ore 10. 
Si svolgono due fatt i , ossia pa r t i 

del fatto rispettivo 17 e 21 rinviati 
5̂1 tribunale correzionale. 

?f 

difesa che protestatisi riservagli di 
i|P|to di ricorrere in Cassazione. 

Salvagno Giulio te^tinoooio, conosce 
Pasetto, Qiio, Miinérbi, Belzidi, Tó
derini; ebbe affari privati con Pa
setto dì lire 5000 con cambiale fir-^' 
piata da suo padre; ebbe purevaffArî  
còlla B. V. ed andava per operazioni 
personali nella Cidatabllità; noaebbe 
affari iferuoò coirĵ aUriit̂ ;̂  ^ ^ 

^^'''lri,novembre:l^é^Ìk4clò:ua buono 
di ì». ;'9000 in C.^fe^ semplice, sca-

^Jl^nza i ° dicembre per anticipazione 
avuta sopra mercU^jbuono^^^^rin-
nevato e diviso iti offe con prollnga-
mentb; égli versò la somma in de; 
naro in dWè riprese nelle mani del 
sig. Pasetto; non sa che fìne^bbia 
fatto ildenar^^, •••^mmm ' ""••;••,"" 

PàsetU in massiffa^TOnfarma, ag 
giungendo: che 11 SalFif riolapévà che 
Pasetto nonerastaMì£y?rÌzzato circa 

b^ouo dalla direzione. Al 3^d,al4.= 
gennaio il buono m divise in due ed% 
•egli ì r h a fatti ' pagare dal sig. An -
^gelo Errerà. Questa deposizione ri
guarda il̂  fatto Xin.^>^^ 

Bacchi testimònio: Io spettavo che 
PasGtto e ; Belzini fossero cointeres-
^Ifi^oU'affare delle miniere per U 
loro ìj^^lptà: non so oÓWe andarono 
le miniere: con Pasetto eBelzini feci 
solo affari di borsa come^^_depostp 
precedentemente. ^ ^ i p 

,Ìjo«en: A ohe tasso si facevag^^ j 
rigpjyi sulle Ba^|c|jo Venete? / ' 

Bacchi: Dì metodo dal 7 alPS .eor, 
cezionalmente anche superiori riporti. 

J ^^ i affari particolari con consiglieri 
di amministrazione della Banca Ve • 
neta. 

Valli : ̂ W^* :, I ConsìgSìeri gitioca-
vano solo su Banche Venete e giuo-
^cavano forse per produrre rialzi e 

^yibassì.- '• '^^^''-^ • 
Bacchi', È uso ohe lo sì faccia. 

'asetta 
tre miì" 

'-•Gi'i'flit. 

Fmoxxi. 
Falso e^Ruffa accusato Pas^Mft e Tó

derini di L. 8000 del 28 F e b -
braio 1882. 

i . . - • ' . . -

Pasetto i In detta epoca aiaccai duo 
mandati in favore di Bacchi furono 
pagati al Bacchi pet^^^operazìnni che 
aveva in comune col Bachi e col Tó
derini : a Bachi andava parte per 
conto della Banca e parila no: questa 
retropartita fu pasfsata in conto della 
sede di Padova collesoTftéoperazioni: 
:j|o ^on so ^ l l a di rMhiatura che 
^ fa mosKt», così dolle lacerazio-
ET:'nel Salda conti scrisse ,T^arini 
in altriyijori non so. ^^mm^ 

Tóderini: ì^oii, so a quali aiìfari al
luda Pasetto; non nego raschiatura, 

..fìe.ho fatte altre; confarmo acrittu-
ràéionì in buona fede ohe verifuhorà: 
io non avea interesse a far scompa
rire documenti ch,e non m'interessa-

tiSi figlia d§ l!!9àrlo. —Rita di 
Candia iìglia del celébp^tenore Ma
rio, fu condannata a diciottOi mesi di 
carcere per scrocco!, Il procuratore 
del re avevfl^i^hiebto 3 anni; ^ ' 
• Vn aaaawVo.||pas®ér(è«l''ai" 'ìset 

t&'ZKmo ^-Viené^^èinnunzìato per que
sto inverno. E^so avrà luogo a Lon
dra. Ci saranno tre premi, il primo 
di 500 sterline, oéBia 12,500 lire ita. 

tPiPKiioile 'ellg^ra'slsa.'—Àocad 
de sull'Alzaia pavese ad un povero 
segatore, certo Roberti Eomirò, d'an
ni 50, parmigiano. ' 

Lavorava egli Intorno ad un enor
me tronco d'albero d^ segare quando 
visto che il troncéf rbiolavs, cercò di 
fermarlo, scivolò cadiKe e andò a bàt
tere della testa sujfò spigolo dèi 1 ^ 0 . 

Trasportato aìlTDdpedale, poqhii:/ 
stanti dopo moriva. '''^•'''''^• 

Mfist©!»©. -j^j 'Parìgi , iâ '̂ una cWà 
mobiliata, in-̂ TOt"̂  via fuori mano, 
hanno scoperto il cadavere di una 

: donna giovani'saìmaj:,gi^J""" '•) ;• .||>" 
Era venuta la fcaawnà,' in conipaV' 

gnia d'un giovanépèòb|qljale"?Ì- era-
trattenuta ppcibi minuti', pércbè il suo 
compagno, poco dopo^era andato via. 

E certamente la flne d'un romanzo? 
d'amóre. Il corpo della donna, è espo
sto alla Morgue. - ; '̂̂ '̂ 

n e © §0®,®O#.lÌp© ! ! — Perdona 
giunta da Luvino, dice VAraldùj òJ' 
assicura che vennero fatte dall' auto
rità indagini e verifiche sui/registri 
^9^ ^ t o ^ s i " alfiM^tè vennero se:, 
questr^ti nell'atto'We stava per co|r 
tràbbandarli dei gioielli pel valore a! 
5000 lire. 

.Taiì. indagini e verìQohe pare ab
biano stabilito che le operazioni di 
contrabbando del Galeazzi duravano 
da molto tempo, e che erano fitto in 
gi'andifePloporz.ionl. 

Il Galeazzi avrebbe contrabbandato 
por 6 quintali in oggetti d'oro — co-
stitueiiti un valore di circa IjSOOj 

Il Galeazzi è- svizzero. 

ripetano FesaEie in quella materia 
soltanto e non in tutte. 

Forse.^estenderà il beneficio ai 
riprovili in due materie. 

M o m a , 28, ore 3 16 mù 
prènde provvedimejnti p 

tutelare il nostro comitìt teo nel 
Mar Rosso, compromesso dalla con
correnza austriaca./ • . ;Hi^g^*" 

— Il miaistero per la votazione 
di ieri considerasi bat t t fé ; ci'edesi 
in una crisi, - ^ i 

Si fa appellq^aila pubblicare 
carità pei feriti. serSi-bulgarìw 

— Monsìgnoi'Ànzàno, cappellano 
di corte, fu riciminato vesdòvo di 
Mantova;. 'wmm-

—• Roma-si farà rappresentare 
solennemente'ai funerali di Maileif 
attendonsi delegati dal Trentino. 

I p< I . ^ - ^ _ 

irt 
V-.' 

^ 

' Il giorno IT Ottobre p. p. 
nel HEftOZIfl EI OFFELLEaMOtìCii 
al Gallò fu aperta '^^ 

1I^WT^'lff'TlD*iWH:'nte*^*tf^''^hlflWT^T^TCTVW 

ieiGi»jL ,tì 
: / 

-; (AGENZIA STEFANI) 
<• 

JùflsBidrìa à K . — Fino a mezzanotte 
sortiVotìo 113 conservaMtì, 1Q8 lib,|rali 
e 9 naZ'onalisti irlandesi. 

Seri disordini avvonnero a Nottinl 
gham durante le elezioni. Havvi un 
centinaio dì feriti . 

- I , j 

I ^ ^ B i g e ^ i s , Slff -^^J^ uno scontro 
a Pagana i l -24 corrieniìe, gli inglesi 
riportarono un successo. La spedizione 
tifovavasi a Myogan (?) e crodesi che 
ai^riVerà a Mandaray domani^ 

Cfa i r©, ^ K . — Circa ottocento ìHr 
^sorti sono ^g'ucti dinnanzi a Koshav 
'Ove trovans? ui^ ;battàgÌìone. scozzese , 
d i i l ruppe MiziEiné.fAtitehdesi'un com^ \ 

!bàttitnento"> 
;:. 'npys. T ^ a ' U ; S * . -—•;Uu dis^|(ì^^|,«; 
'da, Lima dice' che Oaceres Hprése ' 
l'offensiva è occupò Gliela e, Sam. 

^Maleo sulla strada dì Lima che ò 

I^-MHJ sxo-iqroiaA: 
' 1 

e altri Articoìl per Sarta 
Modista a prezzi eccezioiì 

5 ' 

^ « ^ 1 ^ 

1 •' J r ' 

S I F&ma^ A E^lilSl!!;! W%\ 
M, 

I •- ' f l ! 

'"% 

. : - ^ # -
i»,i^ 

'Aspa i FeiM il 
fa 

1% 

. • ' 
< : ^ l ^ 

ÌÌ^;^.^.-^^'V:v 
mj^^^JM^ 

bella 4 ^ 
pelle^é^le dà it^-
schez 

-\ > ' • L 

miM-. 

le' 
",'iiy?fM' 

rmtreaow^ e p r e 
serva,dalle reghe^ 

m .•-I-L 

. . - ^ . 1 *^ H 

•M 

Il'catenaccìo è messo; sebbeM: 
sìa passato con appena 13 voti 4i 
maggioranza. 

Il ministero non può esserne 
contento; esso deve chiedersi dove 
sia la sua,famosa maggioranza. 

Il niìnisterQ però l'aveva fatto*'̂  
praticamente entrare in attività 
fin dalla sera del 26 come con 
roventi parole ebbe a rilevare Fo» 
norévole Tecchio. 

Povere libertà costìHuzionalil 

* ¥ 

L-opuscolo:. Le speranze: cClfa-"^ 
Uà veniva attribuito all^'Snor. Pa-, 
renzo. Quéi3ti però con sua lettera 
alla Trihxma ne declina la pater-^ 
nità. 

cq^napciata 
''• 'Brakefl les , ' Z^,^:^ Ih^fourml de 
.Brwa;ff??^^^ni^gnzia che uh accordo è 
intérverifW circa la queatìoìi.%rmone-

W^ii. tra l'a Franchia Q il Belgio. L'ac^ 
cordo' venne sottoposti) in̂  questo mo 
omento aU'abproyazio.ne delle altre po
tenze d e i r « i ^ ^ t ó ì t e • 

' - • . • - 1 - - 1 1 - , 
. . , . , . ; •• -. . . -wA-\ • 

I n Fr,s8s©iB . ^ .iîÈ 

IgUp-Sgl, S1(. —Dinnanzi alla com
missione pel Tojakìno Brisspn prpnsìa^ 
dì comunicare ì documenti àomai|,d,atÌ; 
dichiàVÒ che il governo è formàlmln-
te deeìso di non c<)tnììnuare4%^ipolitÌc#' 
di espansione colp^i^aje, ma è deciso 
respingere qualsiasi proposta d i sgom- t 
bero del Tonkino come contrario agli 
interessi e all 'onore deUa Fraricià. Il 
Governo diminuirà te t ruppe francesi 
ma non l'estensione del^ppqupazione. 
— Brissoa diede quindi informazioni 
particdìan Bill progetto di organizza
zione del Tonkino conforme alla di 

. chiarazione ministeriale, nonché sullo 
risorse finanziarie del Tonk'no. tìamr 
penon dichiarò che la pacificazione di 
Annam è quasi completa. L'é"^colónne 
vinceranno facilmente i ribelìi del Ton 
chino. — Le truppe indigene fadeiis-
sìmè auraeijteransi, e forniranno la 
guarnigione alle f l tzzelfé l ie frontiere. 

Rispondendo a varie domande Brìs-
,,son disse che la Cina sembra ìnten-
'z ìonata a rompere il t ra t ta to . Frey-

cinet constatò che la Cina mantiene 
lealmente le condizioni^èl t ra t ta to . 
La Commissione udirà domani altri 
personaggi. 

•̂<r ' . . l u i . ' * 

I lf l ìfa pulisce i 
Miwiw perfettameate 

• = " ^ 1 1 

h : - • . 1 

•'^.-<', 

•T 

t-i-: 
r . : - : 

di/daiièatò od 
legafite^ pròfiicàii^ 

fi 

"^3pq>. di Tonrj»« 

ri desi 
5ra 

Van 
di L. n 

layetttore é^^abbricante &• Mm 
g » i r © m ; i n PÀDOVA. "^"^"^"' 

• M » 

1-Sh 

-^"ÌL-^ 

ra^iR;'-

»SIMisiiiò .vendibile, dal Cena, paróàiì 
chieré, Vecchia Galeri^, «s» -̂

esì©sf.l® air UfliclpAnnunci de lg ior 
naie /^a, Venezia,tì#: dal Rega^^ 'ém'-

"!^4^•,-i^*^ì.^ 

J T - ' J ' L -

•fLi 

zqn%^. parrucchiere profumiera S, 
Maria ali! Aseenzioa. — BetUni 
Paremo, Mercìeria deirOrologio* 

Vicc^^ia da Francesco Fagficjìi,Piaa-. 
zaMlle Biade. ' ••- r^ l^¥w?l : . 

' T r e w l s o - d a Giuseppe] NaUsso^ via 

,Miaii^^^^ja., AwgfMsfò'̂  Ver^a, nego-
, zlante in chincaglierie, mercerie, 

^\ modo e profucnerie ecc. ecc. 
Paaligw.a.. A^L<?Tenzo Dalla Bamtia^. 

droghiere al, Pedt'oechi, 
E?«© d î Frat6llrffiène(?AtfHa. 
B o v i g o al negozio Antonio MineUi. 
TOFISSO ftl^negòz. profunoerie Bacher* 
V e r o n a da;'L. E: Comini, A g a a m 

di Pubblicità^ Piazza Era, N . m 

- I 

A 

-é 

• M t i M - j M p j a ^ i 

ì̂' 
' v ^ * "-v-̂ .? F . ZON, Diretto 

^ANTONIOSTEFANI, GerenteresponsahiU 
_ ^ 1 ^ 

Il famoso Gasalìs andato a Roma 
preso già possesso della direzione 
dei servìzi di pubblica sicurezza, 
Depretìs è pronto! 

4 « 
•XY^«-: 

Lo. Gazzetta Ufficiale publalica 
il regolamento per la esecuzione 
della leggo sugli stipendi e sul li-

Sono principiate le lezioni speciali 
di ginnastica e blllOi per ie faifcliille 
e banibiiii. 

Le lezioni di scherma,seguono dalle 
7 ant. alla mezsanotte, meno l'ora 
destinata pei fanciulli e quella del 
baiiò per gU adulti che ha luogo dalle 
7 alle 8 dì sera. 

Federico Ceserano. 

-•• 

, • di -muSEPPE INDBÌ ; • 
Oltre alle spedizioni alfe jn^rogssk, 

VENDITA ANOHS .AL/MINulo, a 
feltro bassi sul fusto dì tela; daÉiiràl i 
trillo feltro flosci, neri e chiari. € 
liiiH per società; ©a|B^oIUs»t \ 
fanciulli ;• .^PPott| , . . |?.«»»" a»©c3'* 

nìpiàti da cocchiere; ì»erw@4m ài 
seta; ecc., ecc. Si assumoil^ .mm-' 
missioni' per corpi di musica^ KÙ-
cìetà ginnasticho, guardie munscips^.i 
gaftipestritboschive.il tiittoa ^EKÌ" 

•m 

- :.' 

^ , ; . 

FISSI DI FABP,RIOA quindi oou Bl.^ 
LEVANTISSUfO RISPARMIO p.m^ N -
quìrente.- • \.{él.TM 
• Bor i co C tre al ai! èia 5-̂ ^ 

' - • - , ' 

- : i . i ; . j ,L-f L;;.^ V. 

I. 
-* 

a' 

a l ^eat® SAt^ t«^ll 

-/atf^^:^ì^-^*.-- ^ l l ' . 
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"T'*T^,^per l'Estero si ricevono 
Ni ÌL'"'presso "AiissMANZONl e 

. ' 
v^ì'f^:-^: •> 

• } 

—• -^-^ 

m.-

1. 

S' I . -

•̂ ^ i " * . i —t iT i i i i i i ^ > ."^ì^-T :':'r' -
ra-^o L- r ^^ 

J ' -

•B^V 
• L ' • 

: - , 1 . — -

Si ricevon 
a eh 

in Padova.! 

no ftbbonumeriti al giornale'»»'Sftagiassao e si offijono numeri di saggiò 
ìisnque ne faccia domanda presso ramministrazionè dei giornale h Sacc/ìtffiio 

720,000;còpie 720,0(K) 
(in 15 lingue) 

Dà ogni anno ISQOO In
cisioni, 3G figurini co
lorati, f^ appendici con 
zm^ modelli da t t p i -
re, e ^OO disegni per 
lavori femminili. 

• PREZZI D'ABBONftiiENTO 
(franco nèilegno) 

asina seitj;̂ t̂tiitt 
Grande Kd. 16 9 , ^ 5,— 
Piccola 8 v̂ ,SO 9,50 

Per VEstero 
anno sem.'̂ Wm, 

Grande Ed. 20 12 5,50 
Piccola 11 6 13 ,^ 

Himml separati l . UNA 
• 

La Gr(xnde Edizione ha 
in più 36 figurini colorati 

.E^ll'acqùarello. . GliPfàSbo-
namentì decorrono solo 
dal 1 genn., i apr., 1 lug. 
e ottobre. 
. Pagamenti anticipati 
Numeri di sàggio grisli® 

i a chiunque li chieda. 
a 
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SCIROPPO D' IPOfOSFlTO 

: Bei D^ GHURGH^| . I . 
Sotto rìnlluonza degli ipofosfitìv^la^^e 

|diramuisco,. l'appetito aumenta,! le; forzo n-
> tornano, ceììsano i sudori noturni e ì' am-
^'^'^'^}^M^MJ' .»n indolito; hénéssére. 
^i^iiiSOtéìvnQ.conQ quadrato (modello de
posto), la signatura del D' GHUKGHILL Q 
1 etichMta maì'ca di fabbricìd della Farma
cia SWAKW, ruQ Castiglione, Ì2, a Parigi 

«? Fr. 4 il flacone in Praiicia, 
Depositi presso,.;. 

A. Manzoni e C'^/Milano. 
Siniraborghi, Roma. 

J 
Kernot, ATapòh*. 

Hoberìs o Ca, Fit^enze. 

si. 

n v m i m riso SIMO! 
ED ITi 

lE alla CRBMA 
senza rivali 

per la pfèfrìetk e /a., 
€-nra della l ' e l l e . 

- •-• 
f - ' j ^ i ' - i i 

Diffidare dBlìrasìmìlazìoiii! 

I ; ^ 

O 
Bl—I 

I 
o "7 

- - - 1 . J r*wy 

BG, r. de Proreiice, PARIS 

o 
m 

dldaifl» 

*^^**i^^h^m^*^*AjW'J^A^#MVW**'*JWMV 

t i — 
^ • . i - . l ' J -

h.l r 

l i ^ ^ 
Al 

•h--->^-'^: -
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. - l^ -Tr ' 

• ^0^ 

Il riicnedio infallibile, assolutamente su 
periore ad ogni altro è 

- • . I iip; 1 ^ 

--ri <m • • ^ ^ . ^ . ^ ^ ^ . ^ ^ ^ 
•«f 

il 

•AMsM: 
I I . 7 J ™ - ^ . 

Esce il 1 d'ogni Mese 
; I . 

11 S a r t o S:i@gante dà per ogni fasci-
colo (uno al mese) ;—; duo pagine dispiega-
sioni per i modelli e dV^lrisegnamento prati-
€as¥*liiiJvo aìHagU, ecc., — di»e !g)randt ta-
'voie» una con parecchi modelli tracciati, con 
le misure per abitV dà uomo, a norma delle 
staeioDi e per vari usi; la seconda con un 
modello tracciato, a grand^iutan^tlrale, per 
quaìcun%^dèì capi di veBtiai;|0iper uomo — e, 

Jjafìne, un grande ^«2)k«M colorito airacqua-
yello, che reca 5 figurini a abiti corapleti con 
le tinte più irdicate della moda. 

11 S » i ' t o l E a t f a n t e dàli^lt^t^: 
Ogni 3 me>i un grande fa6feaj*,^pure colo-

yito all'acquarello, con tutti i figurini di co
stumi per fanciulli e giovinetti; 

Ogni 6 mc^j una grande tavola con due o 
più figurini delle novità per la stagiona pros-

sifoa. ,, 
I j I ' , • - ' ^ 

J , • . ^ 

Anno L, 1 8 1 Semestre L: t 0 
Pagamenti ani'cipati ,,pan lettera racco 

iMtìDdata 0 vaglia postale diretti al S a r i ® 
BIcga^aiÉc, MILANO. ' . ; • • ; •. 

Si accettano abbonemenii solo con una 
clelle seguenti decorrenze: i Aprile e 4 Ot 
tobre anche presso l'Amministrazianedel gior

nale it^acchiglione^ 
^ i a ^ ^ ' I § Numeri di saggio ai Sarti che 

ii domandano. 

del Farmacista If* Ii®:s€ttl 

la Bottiglia, rimessa anticipata. 
Rivolgersi a G. Bozetiij Milano, 
Yia Vivaio, 16. 3731 

. ^ ' . ^ i ' I - j 1 • , ^ i - . ' ; ' .•• . . ' ^ - ^ - k j - , ; „ - ; ^ . - - l r 

APPROVATE D A I U 

AOGADBMU DI HBDIOIKA 
' ^ . I . , 

DIPAHIGI 
• ^ — ^ ^ ^ . 

Riassumono tutto 
la Prqprìqtà 
dell' i ò n i o 

0 del FERRO. 

I ' 

4 0 
Rtis Bouaparlfi 
PARtS 

.. QLìcste Pillole sono di una eiEcacla 
r 

jneraviglipsa :còntrò \'kn^mi^, la 
Clorosi e in xm-fcMlMmà Vuial 

• C0|nbattere. h. ' 'Povertà deli- Samm^. 

GSclusivaTMte presso A. MANZONI e C„ Rue Cfioron, 16 Parlai — © in Milano 
C.j Via dellr'Sala, 14 — Hfffia,^ia di Piètra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municipi* 
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. i ^ ' w . ' . . j - -•-. 
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DEPURATIVO E BINFRESGATIVO DEÈ*SANGUE 
' • . • • • • • 

BREVETTATO DAL EEGIO GOVERNO D' ITALlAt* 
* , ' 

. 1 . 1 . ' .VI 

ùnico successore del fu Prof, ©ÌB*59Jl0Mia paglìiims^® di Firenze. 
Si vende esclusivaEiente in Map^Ii , N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 

. In boccette K,» _t^^é cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) fc, ±^40 
la scatola più T imballaggio. 

LA CASA DI FIÈENZE È SOPPBÈSSA 

ìm 

VS* IB. Il signor BFai^pgs? ftPagfiaiìo possiede tutte h ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliàlfl suo àio, più un documento, con cui lo desìt^na 
quale Buo successore; afida a smentirlo, avanti te competenti autorità, (^iuttostochà 
ricosTere alla 4. pugina dei Giomali), Enrico^ Pietroi Giovanni Pagliano e tutti coloro 
^ho audacemente e falsamente vantano qfuesta Bucceséidne; avverte jpure di non confon" 
derej i iesto legittimo farmaco, coU'all|p, preparato sotto iì nome di Alberto Pagliano 
fu Giw||3>^e, il quale, oltre a non aver alcuna^ affir^jtà col dai^xxii^Prof Girolamo^ nò 
mai avuto l*onore dì esser da lui conosciuto, si permette con audàcia senza pari, di fair 
mènKione di lui nei suoi annunzi, inducondo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altfè avviso ó richiamo relativo a questa'specialità 
che venga inserito in questo od in* altri giornali, non'può riferirsi che a detestabiii con-
traffa^sioni, il più delle volte dannoso alla salute di chi fiduciosamente né usassel 

: . 
_ _ \ ' 

eìifo Va^llaito 
• ' i i i - : ' -_ : - ' i - .a - - i ! ' i i - -F -FJTVI 'V. v . lL ' :^- - ' - i . . j i 
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T F L 
& D a ©-Far iaG. il I , Wi u .eii©« 

' I . • . I . • ^ - : . 

l I lMte l ì è , iai.€l®i§e'c|SBSì^i miM^hmm^ mm^i &i^railewolc a p r e n d e r a i , 
«Il PRONTxi © SICURA elMeii^la ©omtro i l ', • 

Ootriiso di quWo Ttìaìlfwgo si garantisce l'espulsione «•adlCale della IPeaala 
•mim 0»tìnmit& m^U& éaig^a, lai u n a - soB '^ r© senza alcun diauirbo. , —.. 

Success;) constatati ripeiutwmento dagli egregi dottóri-'IS?s-wl«, »ISB||S^S, S*lsjaaa|, 
Ftt4ell«fi2sw, rcscoE'Cirfe, S^g^tsf, SoHsaa"!, e.da mólti aitri'di Milano e fuori.-^ Lire 
4,50, franco nel regno L. 5 . • ' „ •« / * , ^. 

E^Bwasi siiiirutupi ^«3P»s* si&iBerlo," «IÌ«tìm6;ÈiÈ«s isa&alê  M mnmmit sisnm ama-
gramento, bttttixjuore, dig«^atlone mugolare, ma! dritésta e dì stomaco, vertigini, etan-
chezzii, niaUsEere, solUviimenlo d'un nodo sino alla gola, prpi(o flU'ano & al naso, rao-
Vìm«:niv alla intestina, inappetenza, alternata da f^me ecceWvà, efè. . 

Veudeai in r à a l s t T a nelle fiumacie Cornelio all'Angelo; P, Trevisan via Maggiore. 
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vmrxpm^ 

p T ^ P T ^ ry 

j ' - - : ^ . I l i ?• 

*S, 

Uy" 

itti a 5»tfJ/rt Na^icnttls di SvCilami» léèx 

colla pl^ oA^n. BKìompoaaa. acoosdatoi aiS^ PiK>tìame©te 
l l ' h • I l 1 ^ ^ U H I 1 1 ^ ^ i ^ ^ g ^ ^ ^ ^ ^ 

n 

^hi^vT-^ìy^^^'^^7^'j'^.iVn. tgì 
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Sapom * . . , 
_ j ^ 
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WAHaitBBm - A. ìOsons>_ 
" A. MJijono • . * « t-

£. 2 80 
- , . . _ 

» 2 SO 
- • 

» l 50 

j -

. ' I II 

te^catì pw^ìitfrf d^ m t o scevri dì sosMnae aód/vo e paUàcolcroieo^J 
rŝ x^DuiR îtUii cott wtta awi^la^in Ma Sigsioy© etojjfttt» per W b r o qĉ &Hti 
ì^r^iciic. por 1* l'Oro s<^»Uài* feitìB&« e p<̂  (ifeiicato e u tuo aggratlcvoic 

_ _______ .̂  _̂.—. .. .̂ _,. .,^„ ..̂ . -, 

i'y-rt-it̂ F̂  cartona (^$ c^tsort. mmphylo snddùHi articoli X, 12 
eUmritissima in taso > . , , . * , . , • » 22 

. ĵi' 

» 
- i i ' 

1 ' Vesidesi a Venezia presici L, BERGAMQ̂  
ro, 170a, Frezxeria, S: Màirco — a Treviso 

^ilwmle-
ro, ITU a, E-rezzeria, 5. Marco — à Treviso presso A. 
ttM^2:ZfiTQ, profumiere e chincaòlfere — a Padova 
pressò !a Dilla Ved,̂  di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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: VIA S. PROSPERO, N. 7. 
' - . ' - • - I. ' ' 

Premiati con medaolia d'ore all'Esposizione Nâ ionafe di Milanô  1881 . 
Vienna IS73 "-Filadelfia 1876 — Parifli 1878 - r Sydney 1879— Metarne ISSO 

k Bruxelles 1880. 
- j ' - i - - - I ' •-.• 

Il F©rBa©É'B!ran«a è il liqviore più igiènico conosciuto. Esso è raccoman-^ 
dato da celebrità mediche ed usato in miJm Ospedali! Il Fes*sseèlBs»nii©»?3dn 
si deve confondeì^É con tnóUì Eernei f^tessi in commerciò da poco tempo e che 

_!,„ ; ^ ^ j * _ « i . . l :>• , - ;* ,„_;„ .„ ; , TI • wn ..̂  ^ m» .. *. • .. . Ja non sono che imperfette e nocive imitasiqì^ulì Fersa©^ B r a s s c a estingue 1J 
sete, facilita la digestione, stimola rappWto, guarisce le febbri intermittenti,il 
mal di capo, oapogirì, mali nervosi, mal'dJ fégato, spleen, mal di mare, nàuSée 
•in-;gGnere. Éssò'è •V«irBsalfaa^®-Aiatlfflolei:*fic». ' - • 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
j^[nj^aFjfeiagEJi^aFMjq^aaaafì;)S^sia6as^ 1KXLlir.;ira Z££f3^?f.{JUi: 

PBEFE13SJRA APOSTOLICA DEL BENGAL-GENTRALE 
Bengal Kìshnaguv^ 8 Màggio 1883. 

PREG. SlGKORi F.LU BRAKCA, 

Qualora lo SS. LL. mi facesaero l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebra 
a n c a a prezzi ridotti COWG Tanno scorso, no prenderei dodici doz-^ 

ZìtlQ. ^ ''• 

.4X4*ottìmo W-BB-M®* ci è molto utile: pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il Fwsf le* BBaraifi®^ ci rioaco molto vantaggioso por tutti i ma-
Ianni prodotti'da questo clima .eccasaìvamèutè caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap* 

ir 

m 

, - l ' i ^ . ^ j . ; - ' 

MUNICIPÌG DI NAPOLI 
Napoli, n Dicembre ìS7d. 

Certifico io sottoscritto di avere somrsìinistrato no'.rOsiìodule della Conoceriìa 
il F e r i s c e - B r a i a c a ai cont-aiescentì di Colera con loro grandissimo giovismento» 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei coleroiìi^i 
quali dopo cosi fiera malattìa, sogliono avere sensibilissima le ffè digestive. La 
principale azione è l'attività digetctiva che si ridesta, ondo il progressivo beues-
sera che i convalef^otìnti ne r']?,ei)ton&. ' ,̂ ; 

II ìndico Primario FnAm^àoo FEDE. 
Per la realtà della firma d«l I*c^^**^^>'»"ce8co Fede. 

Il Sindaco SPINELU. 
Visto la ìeg^yì-éZtmvtiQ della firma sopraKcriltH del Sind^ico dì Napoli, pel Pre,-

foUo segue la firma. • 35S6 
PREZZI : in Bottiglie da Miro L, m^B0 — Piccole L. I ,S® 
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Padova, Tipografia M Bacchigtiòn$ Cormre-VemtO) Via Pozzo Dipinto, K 3836. 
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